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Una questione lessicale…

Pericolo e rischio sono sinonimi?
Cosa significa prevedere e cosa prevenire?

Di che cosa si occupa precisamente la Protezione Civile?
Quali sono i rischi più

 
rilevanti nel nostro territorio?

Come dobbiamo comportarci nel caso in cui si verifichi un evento
 calamitoso?

In molti parliamo di Protezione Civile ma, come ha affermato recentemente il Prefetto Gabrielli nell’incontro 
di presentazione dell’Accademia di Protezione Civile a L’Aquila, la più

 

grande emergenza da affrontare sui 
temi della Protezione Civile è

 

lessicale. In altre parole, non è

 

possibile che in un territorio un cittadino non 
abbia la dovuta consapevolizzazione dei rischi a cui può essere esposto e la conoscenza e la comprensione del 
sistema di Protezione Civile.

Nel mondo della società

 

civile moderna, i cittadini sono sempre più

 

“consumatori di sicurezza”

 

e sempre meno 
“operatori di sicurezza”, molto spesso essi sono portatori sani della sindrome dell’”arrivo della cavalleria” per

 

 
risolvere tutto nel momento in cui si verifica un evento. 

Invece la Protezione Civile è

 

programmare e pianificare, è

 

informare e comunicare.
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Il concetto di pericolo

dal lat. Pericŭlum
Circostanza o complesso di circostanze da cui si teme 

che possa derivare grave danno.
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Il pericolo è: la presenza 
dello squalo…

la buca sul 
marciapiede…

la frana sul fronte della 
scarpata..

i fili elettrici non 
protetti…



Il concetto di rischio

L’Ariosto usa per primo la parola:
(…) è

 
bene accaduto che non muora quel che fu a risco

 
di fiaccarsi il collo.
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Il rischio
 

è
 

la potenzialità
 

che un'azione o un'attività
 

scelta (includendo la scelta di non 
agire) porti a una perdita

 

o ad un evento indesiderabile. La nozione implica che una scelta 
influenzi il risultato. Sebbene ogni comportamento

 

umano sia rischioso alcuni hanno una 
percentuale di rischio maggiore.

Il rischio è
se faccio il bagno…

se ci passo 
sopra…

se abito in quella 
casa…

se gioco con questi 
fili elettrici…

http://it.wikipedia.org/wiki/Lavoro
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Inazione&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Inazione&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Perdita_%28economia%29&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Risultato
http://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento


Il concetto di rischio accettabile

E’
 

il rischio che in relazione 
al suo livello può essere 
tollerato dalla Società.
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Dove credi vi sia un rischio 
accettabile per fare il bagno?

A B

Accetta
Evita

Trasferisci
Riduci



Che cosa significa prevedere

dal Lat. Praevidere prae=“pre”
 

videre=“vedere”

Conoscere in precedenza, ipotizzare la possibilità
 

di un 
evento, supporre in anticipo ciò che avverrà.
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Che cosa significa prevenire

dal tardo lat. Praeventio.
Adozione di una serie di provvedimenti per cautelarsi 

da un male futuro.

6



Che cos’è
 

l’Istituto della Protezione Civile

Attività
 

svolta dalla pubblica amministrazione per 
la protezione

 
della pubblica incolumità

 
con 

riguardo alla previsione e prevenzione delle varie 
ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni 
colpite da catastrofi o eventi calamitosi, nonché

 
al 

superamento dell’emergenza connessa ai predetti 
eventi. Tali attività

 
sono dirette a tutelare 

l’integrità
 

della vita, dei beni, degli insediamenti e 
dell’ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da calamità

 
naturali...
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Scopriamo quale è
 

stato nella storia il primo vero e 
proprio intervento di Protezione Civile

Qualcuno ha un’idea?
Pensate ad un grande 
evento calamitoso…
Pensate a qualcosa 
accaduto oltre 1900 anni 
fa…
Qui accanto abbiamo 
messo un piccolo 
indizio…
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Siamo nel giorno di venerdì
 

24 ottobre del 79 d.C., ore 13,00
 Pompei e l’eruzione del Vesuvius
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Il protagonista della prima impresa di Protezione Civile 
è

 
Gaio Secondo, chiamato dagli storici Plinio il Vecchio

In quei giorni Plinio il Vecchio è

 

Ammiraglio della flotta

 

 
navale di Roma e si trova a Miseno, sede della principale 
flotta imperiale la Classis Misenensis.
Capisce subito la gravità

 

della cosa e lancia le quadriremi in 
una corsa disperata verso la spiaggia di Ercolano per cercare 
di caricare le persone e trarle in salvo.
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Plinio il Vecchio sposta le sue navi da Miseno indirizzando 
le prue sulla spiaggia di Ercolano di fronte al Vesuvius

Capo Miseno

Napoli
Vesuvi 
o

Ercolano

Stabia

Pompei

Ischia

Capri

Sorrento

Mare mosso e 
bassi fondali

Mare troppo mosso

Plinio il Giovane 
racconta:
[Plinio il Vecchio] si 
affretta là

 

donde gli 
altri fuggono, va 
dritto, rivolto il timone 
verso il luogo del 
pericolo, così

 

privo di 
paura, da dettare e 
descrivere ogni 
fenomeno di quel 
terribile flagello, ogni 
aspetto come si 
presenta ai suoi occhi.
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Sulla spiaggia si conta già
 

una folla respinta dal mare, 
ma le navi non possono avvicinarsi…
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Il graduale 
svuotamento della 
camera magmatica 
provoca un 
innalzamento del 
fondale…

Non è

 

colpa del 
mare. Plinio il 
Giovane lo spiega 
chiaramente nella 
sua lettera:
[…] poi ecco un 
inatteso bassofondo e 
la spiaggia ostruita da 
massi proiettati dal 
monte.

Ercolano



Qual è
 

il destino di Plinio il Vecchio…
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Il surge, uno tsunami di gas e 
ceneri vulcaniche si abbatte verso il 
basso, arriva a Capri e giunge fino 
a Miseno, cioè

 

a 30 Km di distanza.

Plinio il Vecchio è
 

sulla spiaggia per 
cercare di avere un contatto con le sue 
navi, ma il mare è

 

in burrasca. Chiede 
di essere disteso per osservare il 
fenomeno, ma l’aria ispessita dalle 
ceneri gli ostruiscono la trachea. Il suo 
corpo verrà

 

ritrovato intatto e illeso 3 
giorni dopo, il 28 ottobre del 79 d.C.

Quando giunge a Stabia, 
il mare molto masso non 
gli consente di 
avvicinarsi alla spiaggia, 
Plinio il Vecchio chiede 
ai suoi uomini di 
riportare le quadriremi a 
Miseno. L’ammiraglio 
non sa ancora che si 
troverà

 

nel posto 
peggiore del pianeta.



Nel territorio del Comune di Livorno non ci sono vulcani, 
ma non siamo immuni ad altri rischi, vediamo quali sono:



 

Rischio sismico


 

Rischio idrogeologico e meteo-idrologico


 

Rischio industriale


 

Rischio ambientale


 

Rischio incendi boschivi


 

Rischio ritrovamento ordigni bellici
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Scenario di rischio per Livorno 1. 

Rischio meteo-idrologico e idrogeologico

La media della piovosità annuale per  
Livorno da 1921 al 1994 è stata di 797 
mm.; negli ultimi quindici anni la 
piovosità media annuale di Livorno si è 
portata ad oltre 920 mm..

Il nostro territorio comunale:
•per il 65% è classificato ad elevata pericolosità 
geomorfologica per frana con oltre 6.800 ha. 
che risultano a rischio di frana;

•per oltre il 9% è classificato ad elevata 
pericolosità idraulica con oltre 970 ha. che 
risultano ad alto rischio di esondazione; 

•è interessato da alcune aree urbane 
storicamente ubicate in zone basse e 
facilmente allagabili (ad esempio il sottopasso 
di Via Firenze);

•per il 60% è sottoposto a Vincolo 
Idrogeologico; 
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Scenari di rischio per Livorno 2. 

Rischio sismico

EVENTI SISMICI SIGNIFICATIVI

•4 maggio 1646 Magnitudo 4.80
Zona epicentrale Livorno

•27 gennaio 1742 Magnitudo 5,20
Zona epicentrale Livorno

•8 gennaio 1771 Magnitudo 4.60
Zona epicentrale Livorno

•3 aprile 1814 Magnitudo 4.87
Zona epicentrale Livorno

•14 agosto 1846 Magnitudo 5.60
Zona epicentrale Orciano Pisano

•1 aprile 1950 Magnitudo 4.60
Zona epicentrale Rosignano M.mo 

•22 aprile 1984            Magnitudo 4.02
Zona epicentrale a Livorno.

N.B.: Non possiamo 
escludere eventi 
sismici di rilevanza 
locale.Il Comune di Livorno è in classe 

sismica 3 da: Del.G.R.T. 878/2012
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Scenari di rischio per Livorno 3. 

Rischio industriale

Elenco Aziende RIR:

•ENI Spa – Raffineria di Livorno; 
•Costieri D’Alesio Spa;
•Costiero Gas Spa;
•Depositi Costieri del Tirreno srl
•Neri Depositi Costieri Spa;
•Styron Italia srl;
•Masol Continental Biofuel;
•ENEL Centrale Termoelettrica;
•Cheddite srl;
•Pravisani Spa.
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Scenari di rischio per Livorno 4. 

Rischio incendio boschivo e di interfaccia

Parco Provinciale Monti Livornesi       837,00 ha.

ANPIL Foresta di Montenero 679,00 ha.

ANPIL Torrente Chioma              144,00 ha.

ANPIL Foresta Valle Benedetta 211,00 ha.

Area SIR Calafuria 321,59 ha.

Area Parco Nazionale (Gorgona) 223,00 ha.
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Scenari di rischio per Livorno 5. 

Rischio ambientale

L’area complessiva in cui vi è un’attenzione al 
rischio ambientale è di circa 22,00 Kmq. ed è stata 
perimetrata come area Sito di Interesse per le 
bonifiche, recentemente ridotta dal Ministero 
dell’Ambiente. Si tratta di:

•Circa 15,00 Kmq. di superficie marina,  
includendo l'intero ambito portuale;

•Circa 7,00 Kmq. sono aree continentali  
collocate in ambito portuale .
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Vista la conformazione 
naturale ed antropica del 
territorio di Livorno sono 
probabili rischi di 
sversamento, 
contaminazione acque 
sotterranee, marine, 
portuali, terreni.



Qual è il Ruolo del Sindaco nella Protezione Civile

La recente L. 100/2012 oltre a confermare che il 
Sindaco è unica Autorità Comunale di Protezione 
Civile precisa che: 

“il Sindaco assume la direzione dei servizi di 
emergenza che insistono sul territorio del 
Comune e il coordinamento dei servizi di  
soccorso e di assistenza alle popolazioni 
colpite e provvede agli interventi necessari 
dandone immediata comunicazione al  
Prefetto e al Presidente della Giunta 
Regionale”.
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Uno sguardo al Sistema Generale 
di Protezione Civile nel nostro Paese

Il sistema I Livelli di pianificazione

Comune

Provincia

Regione

Stato

Piano Comunale

Piano  Provinciale

Piano Regionale
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I principali attori del Servizio Nazionale 
della Protezione Civile



 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco



 

Croce Rossa Italiana



 

Corpo Forestale dello Stato



 

Corpo Nazionale di Soccorso Alpino



 

118



 

Carabinieri



 

Polizia



 

Forze Armate



 

Associazioni di Volontariato



 

Cittadini
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QUALI SONO I LIVELLI DI 
ATTIVAZIONE DEL SISTEMA 
COMUNALE?

CE.SI. 
Centro Situazioni

C.O.C.  
Centro OPERATIVO COMUNALE

U.d.C. 
Unità di crisi
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Che cos’è il Centro Situazioni?

Il Centro Situazioni (Ce.Si.) è un aggregato 
fondamentale della Sala Operativa di Protezione 
Civile operante H24 ed organizzato per:

•Effettuare il monitoraggio ordinario;

•Ricevere e verificare le segnalazioni circa situazioni di criticità in 
atto o previste, seguendone la possibile evoluzione;

•Mantenere un costante flusso informativo con le strutture interne 
che svolgono attività di Centro Operativo nonché con le altre  
componenti del Sistema Regionale di Protezione Civile e gli altri 
soggetti che concorrono alle attività di Protezione Civile.
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Che cos’è il Centro Operativo Comunale?

Il Centro Operativo è un aggregato della Sala 
Operativa di Protezione Civile organizzato per 
svolgere le seguenti attività:

•L’accertamento delle esigenze di intervento;

•L’attivazione diretta delle risorse necessarie per far 
fronte alle esigenze di intervento o l’attivazione dei 
centri di competenza a ciò preposti;

•La prima definizione dei danni.
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Che cos’è l’Unità di Crisi?

E’ un organismo di coordinamento che ha il 
compito di assumere le iniziative da intraprendere 
da parte di ciascun soggetto partecipante in modo 
da assicurare la massima integrazione delle 
rispettive attività.

A questo tavolo il Comune di Livorno ha deciso di far 
partecipare attivamente anche le Associazioni di 
Volontariato.
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Che cos’è
 

il Programma 
“Sintonizzati sulla Sicurezza”

 Il ruolo e il valore della cittadinanza nella Protezione Civile

L’idea del programma parte dai contenuti previsti 
dalla campagna mondiale delle Nazioni Unite

 

 
“Making Cities Resilient: la mia città

 

si prepara”.  
Sintonizzati sulla Sicurezza è

 

un Programma

 

 
triennale (2015-2017) integrale nel campo della 
Protezione Civile e Sicurezza della città: se la prima 
forza nel campo dell’emergenza è

 

costituita dalle 
Istituzioni

 

a vario livello impegnate e dispiegate a 
risolvere stati emergenziali e la seconda forza è

 
rappresentata dalle Associazioni di Volontariato 
ormai riconosciute anche nei disposti normativi, la 
terza forza è

 

rappresentata dalla Cittadinanza

 

che 
deve assumere l’importanza che si merita.

Cos’è

 

la Resilienza: è

 

un concetto associato alla riduzione delle

 

 
conseguenze che eventi calamitosi possono portare alle comunità, 
un sistema “resiliente”

 

è

 

in grado di ripristinare le proprie 
funzioni originarie anche dopo un evento grave. Quindi 
nell’ambito della Protezione Civile, per resilienza si intende la 
capacità

 

di una comunità

 

di affrontare gli eventi calamitosi, di

 

 
superarli e di uscirne rafforzata o addirittura trasformata.
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Le aree di attesa per la popolazione

Identifica qual è
 

l’area di 
attesa più

 

vicina per te e 
la tua famiglia e informa 
anche i tuoi amici
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Il rischio meteo –
 

Il CFR Centro Funzionale Regionale 

Funzioni di un Centro Funzionale Regionale sono sintetizzabili in:


 

collegamento del CF con le Centrali Periferiche di coordinamento

 

e raccolta dei dati 
dalle reti in telemisura ricadenti nell’ambito di competenza



 

collegare il CF con gli altri CF regionali con funzioni di previsori meteorologici operanti 
nell’ambito di competenza o di interesse, qualora non coincidono con il CF stesso



 

collegare il CF con le sedi del Sistema Centrale


 

utilizzare un Sistema Informativo Geografico a risoluzione spaziale variabile su cui

 

 
implementare le informazioni via via disponibili (pedologiche, di uso del suolo, aree 
esposte a rischio)



 

associare le precipitazioni osservate o gli stati idrometrici previsti alle condizioni dei 
precursori individuati negli scenari di rischio
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Il rischio meteo: Le zone di allerta della Regione Toscana

La Regione 
Toscana è

 
stata 

suddivisa nelle 
cosiddette Zone di 
Allerta.

Per Livorno dobbiamo 
considerare la Zona di 
Allerta C1 
e C4

 
(per Isola di 

Gorgona)
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Il rischio meteo –
 

Il sistema di allerta meteo regionale

Dal Centro Funzionale 
Regionale (CFR) vengono 
emessi giornalmente:


 

Bollettino meteo
 

(con 
previsioni a cura del 
Lamma)


 

Vigilanza meteo
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Il rischio meteo –
 

Il bollettino meteo

Il LaMMA "Laboratorio di Meteorologia 
Modellistica Ambientale“

 

è

 

nato nel 1997 
su iniziativa della Regione Toscana in 
cooperazione con il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e la Fondazione per il 
Clima e la Sostenibilità.

I principali settori in cui si è

 

specializzato 
il LaMMA sono la meteorologia, la 
climatologia, i sistemi informativi 
geografici (GIS) e la geologia. 

Inoltre, il LaMMA ha acquisito una 
notevole esperienza nel campo della 
modellistica di dispersione degli 
inquinanti in atmosfera, negli studi 
anemologici a fini eolici, nella 
modellistica marina ed oceanografica, nel 
controllo degli inquinanti e dello stato di 
salute del mare, nel monitoraggio della 
vegetazione. 
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Il rischio meteo –
 

La vigilanza meteo

La Vigilanza meteo 
riporta tre gradi di 
criticità

 
per un 

evento meteo:


 

Vigilanza


 

Moderata


 

Elevata
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Il rischio meteo.
 Cosa puoi fare tu per dare una mano?
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Il rischio sismico.
 Cosa puoi fare tu per 

dare una mano?
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Il rischio incendi.
 Cosa puoi fare tu per dare una mano?
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